VERBALE N. 59 – X  LEGISLATURA

SEDUTA IV  COMMISSIONE CONSILIARE 
DEL   06/02/2017  ore 12,00

Ordine del giorno:

1. Approvazione verbali sedute precedenti;

2. Proposta di legge a firma del consigliere Mennea ed altri "Recupero e    riutilizzo di eccedenze alimentari". (a. c.  201/A) – Nuovo testo.
Presidenza del Presidente: Pentassuglia

Commissari presenti: Pentassuglia, Damascelli, Vizzino, Barone, Casili,  Colonna, Lacarra, Mennea, Perrini, Stea, Turco.

Commissari assenti: Abaterusso.

Commissari in congedo: //.

In rappresentanza della Giunta regionale è presente: il dott. Tedone.

Per la Segreteria della IV Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Tiziana Di Cosmo, la P.O. dott. Mario Quaranta, la dott.ssa Carmela Baccaro.

   Alle ore 12,30 Il Presidente Pentassuglia, dà inizio ai lavori della seduta e,  dopo aver salutato i Commissari presenti e il dott. Tedone funzionario dell’ Assessorato all’Agricoltura, passa al punto 1) all’Ordine del Giorno e pone in votazione i verbali delle sedute precedenti che sono approvati alla unanimità. Subito dopo, passa all’esame del provvedimento di cui al punto 2) all’OdG e cede la parola al Consigliere Mennea, affinché ne illustri i contenuti, precisando che la IV Commissione è chiamata ad esprimersi, in sede consultiva, in congiunta con la III Commissione “Servizi Sociali”.
Il Consigliere Mennea illustra il provvedimento ed in particolare, asserisce che il riconoscimento e la tutela del diritto al cibo sono parte della revisione organica e del potenziamento della politica di lotta alla povertà.

Mennea, spiega che il provvedimento si propone l’obiettivo di introdurre un testo già ampiamente analizzato sin dal gennaio 2015 per un pieno e convinto recepimento delle finalità di cui alla legge del 19 agosto 2016, n. 166, avente ad oggetto “Disposizioni concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi”.

    Il Consigliere Mennea, inoltre, sottolinea che il fenomeno della povertà e del disagio sociale si sta sviluppando a macchia d’olio, venendo a includere  fasce della popolazione finora esenti. Lo stesso comunica che, in Puglia, tale presupposto riguarda a dir poco 320 mila persone, a fronte di uno sperpero di cibarie. Secondo i dati FAO, aggiunge Mennea, solo in Italia, ogni anno nella immondizia finisce cibo per un valore di 13 miliardi di euro, mentre nel territorio pugliese i consumi alimentari ammontano a circa 310 mila tonnellate l’anno, quindi 76 chili a testa per ogni cittadino pugliese. Come si evince dalla relazione di accompagnamento alla proposta di legge, prosegue il Consigliere Mennea, la Regione intende tutelare sul proprio territorio, il diritto generale di accesso sostenibile a cibo buono, sano e sufficiente, come diritto umano fondamentale per tutti gli individui, mediante la semplificazione delle attuali normative, che determinano sprechi e inefficienze e non consentono politiche di redistribuzione coerenti con il sostegno e la promozione di azioni mirate alla lotta alla povertà, alla riduzione degli sprechi alimentari, alla redistribuzione delle eccedenze che si determinano lungo la filiera agroalimentare, all’educazione a una sana e corretta alimentazione, nonché alla sensibilizzazione degli operatori coinvolti nella gestione degli scarti e delle eccedenze alimentari. 

   Il relatore precisa ancora che il testo di legge si compone di sette articoli, di cui sintetizza brevemente i contenuti. Da ultimo evidenzia che i soggetti attuatori della legge in itinere saranno i Comuni attraverso i Piani sociali di zona,  dal momento che possono interagire in tale materia insieme a tutto il mondo del volontariato, delle aziende di produzione e delle ditte di distribuzione.       

   Il Presidente Pentassuglia ringrazia il Consigliere Mennea  per l’ esaustiva esposizione e cede la parola alla struttura e ai commissari presenti.

   Prende la parola il dr. Tedone funzionario dell’Assessorato all’Agricoltura, il quale rilegge il testo della PDL, con riferimento alle parti di cui si propone la riformulazione attraverso alcune proposte emendative che invierà agli uffici della Commissione. 

   Prende la parola il Consigliere Casili, il quale dichiara in linea di principio di essere  d’accordo con la  proposta di legge, proponendo un miglioramento nel tentativo di renderla meno rigida e più coraggiosa, ma aggiunge, che occorre  preoccuparsi di non produrre eccedenze, come purtroppo fanno diverse aziende con l’unico obiettivo di ricevere i contributi previsti dalla legge per il loro smaltimento.

   La Consigliera Barone aggiunge dei ragguagli  esplicativi sulle modalità e la ratio di redazione del testo in riferimento all’art. 5.

   Il Consigliere Damascelli chiede spiegazioni in merito al tavolo di lavoro con i rappresentanti di ANCI Puglia, della Città metropolitana, del Forum terzo settore e quali siano i criteri di assegnazione della dotazione finanziaria pari a 600mila euro fra le sei province pugliesi.

In conclusione dei lavori assembleari, Pentassuglia ritiene fondamentale porre l’attenzione sia sulle indicazioni date dai vari componenti della Commissione, sia sulle proposte migliorative che l’Assessorato all’Agricoltura ha suggerito e inoltre, sottolinea che le eventuali modifiche migliorative devono essere fatte ora che si sta lavorando all’elaborazione del nuovo testo per dare alla comunità pugliese uno strumento legislativo degno di una società evoluta.

   Il Presidente Pentassuglia aggiorna i lavori della seduta che sarà convocata in congiunta con la III Commissione al Welfare e ne approfitta  per delineare un quadro generale con tutti i Commissari presenti circa la prossima seduta utile all’approvazione della proposta di legge in parola.

   Terminati gli argomenti, il presidente alle ore 13,25 dichiara conclusa la seduta.

   Il Funzionario PO                                                  Il Dirigente

Mario Quaranta                                             Tiziana Di Cosmo       

Il Presidente

Donato Pentassuglia

